
                                 Tanzania: Swala 

A partire dalla metà degli anni 90, la Tanzania si è progressivamente aperta ai flussi  
turistici provenienti dall’Europa e dal Nord America. La bellezza naturale degli ambienti, i  
parchi patrimonio Unesco, la ricchezza della cultura swahili rendono questo paese una  
meta estremamente affascinante per turisti alla ricerca di viaggi di gruppo organizzati o per  
viaggiatori individuali esperti.  

KISEDET propone itinerari di turismo responsabile che pongono al centro gli interessi, i  
diritti e le aspettative delle comunità ospitanti. Il rispetto del territorio, degli abitanti e delle  
loro usanze e tradizioni è per noi al primo posto, non solo per una questione etica, ma  
perché è elemento essenziale per conoscere l'autenticità di un luogo. Viaggi e soggiorni di  
turismo responsabile sono ricchi di visite, di incontri, di relazioni fra la comunità locale e i  
suoi ospiti e i visitatori sono chiamati ad adattarsi all'ambiente circostante, osservare  
attentamente, interagire. La popolazione locale deve trarre un adeguato beneficio  
dall'attività turistica e KISEDET, dal canto suo, si assicura che questo avvenga e che la  
comunità locale riceva il giusto compenso per la propria ospitalità. I primi beneficiari sono  
proprio i bambini e le bambine che vivono nelle case famiglia gestite dall'associazione, il  
ricavato viene infatti utilizzato primariamente per il loro mantenimento e per la gestione dei  
centri.  

Inoltre, ci preoccupiamo di garantire ai nostri ospiti standard adeguati di sicurezza e igiene  
relativamente ai servizi offerti.  

Il viaggio in breve  

Numero giorni: 18  
Siti di interesse: Dodoma, villaggio di Chongwe, pitture rupestri di Kolo, Parco del 
Tarangire, Mto wa Mbu,  Parco di Arusha, Arusha, Unguja (Zanzibar). 
Punto ingresso in Tanzania: Dar es Salaam  
Punto uscita dalla Tanzania: Unguja (Zanzibar) oppure Dar es Salaam 

 

Programma di viaggio  

Giorno 1 
Arrivo all’aeroporto internazionale di Dar es 
Salaam e trasferimento in taxi presso la  
struttura prescelta. Dopo il pranzo, nel 
pomeriggio tempo a disposizione per una 
breve  visita della città di Dar es Salaam. 
Consigliamo di visitare il porto e il mercatino 
dell’ebano  all'interno del quartiere Mwenge. 
Cena e pernottamento.  

 

 

 

 



Giorno 2  
Partenza dall’Italia per Dar es Salaam. Trasferimento in treno a Dodoma. Il viaggio dura 
circa 4 ore. Trasferimento alla sede dell' ONG KISEDET presso il centro Shukurani (casa di 
accoglienza per bambini di strada) e primo incontro con lo staff. Sistemazione in hotel, 
cena e pernottamento. La capitale della Tanzania, Dodoma, oltre ad ospitare gli uffici di 
KISEDET NGO, è sede  anche di un centro di accoglienza a breve termine Shukurani e un 
drop-in center per i bambini e i  ragazzi di strada, entrambi gestiti dall'associazione. 

 

Giorno 3  
 
Dopo colazione, visita al centro accoglienza a breve termine Shukurani, gestito da 
KISEDET 
Saluti di benvenuto e primo incontro con i responsabili dell’associazione non governativa 
tanzaniana KISEDET.  
Visita alla città di Dodoma, possibilità di acquistare articoli di artigianato locale e 
manifatture presso la nostra Bottega solidale Afric’AMA collection.  
Pranzo in un ristorante della città. 
Dopo pranzo, partenza per Chigongwe. 

 
​ Il viaggio che dura meno di un’ora, è molto piacevole grazie al bellissimo panorama ​
​ costellato da formazioni rocciose chiamate kopje.  
​ Sistemazione presso la foresteria “Elena Fontana” della casa d’accoglienza “Chigongwe ​
​ family” gestita da kisedet e incontro con i membri dell’associazione. Tempo libero per ​
​ l’ambientamento.  

L’ONG e’ nata nel villaggio di Kigwe, ed è il luogo dove ha svolto vari progetti fra cui una 

scuola professionale e attività a sostegno di ragazzi delle scuole del villaggio. Attualmente 
la sua sede e’ a Dodoma e Chigongwe, un villaggio a circa 7 km da Kigwe.  

 

 



Dopo la colazione, mattinata a disposizione per la visita dei mercati di Dodoma e  
passeggiata nel centro della capitale: possibilità di acquistare oggetti di artigianato locale e  
manifatture. Dopo il pranzo in città, proseguimento per Chigongwe e sistemazione presso  
la foresteria “Elena Fontana”. Il viaggio dura meno di un’ora ed è molto piacevole grazie  
al bellissimo panorama costellato da formazioni rocciose chiamate kopje. Tempo libero per  
l'ambientamento. Cena e pernottamento.  

Nel villaggio di Chigongwe, KISEDET NGO ha costruito un centro di accoglienza a lungo  
termine per bambin* e ragazz* di strada, e/o per quell* vittime di violenze, che vengono  
tolti alle famiglie dai servizi sociali governativi, e hanno necessità di un posto sicuro dove  
stare per un pò di tempo. La foresteria “Elena Fontana” è situata all'interno degli spazi del  
centro, è dotata di elettricità e acqua corrente; tutte le camere sono dotate di bagno  
privato.  

Giorno 4 - 5  
 

In queste tre giornate verranno svolte alcune delle seguenti attività che, in concordanza 
con i ritmi africani, preferiamo non programmare nei particolari: 
 
● Visite ai progetti dell’associazione nei villaggi di Kigwe, Chigongwe e villaggi limitrofi.  
● Escursioni a piedi nei dintorni con possibilità di entrare in contatto con scene di vita 
quotidiana.  
● Visita al villaggio di pescatori ( Chimendeli ).  
● Vista panoramica del tramonto dalla collina.  
● Yoga con i bambini e i ragazzi delle case di accoglienza di KISEDET.  
● Se gli ospiti si troveranno a Chigongwe il venerdì, potranno andare a visitare il mercato di 
bestiame nel villaggio di Kigwe dove pranzeranno. 

L’ONG e’ nata nel villaggio di Kigwe, ed è il luogo dove ha svolto vari progetti fra cui una 
scuola  professionale e attività a sostegno di ragazzi delle scuole del villaggio. Attualmente 
la sua sede e’ a  Dodoma e Chigongwe, un villaggio a circa 7 km da Kigwe. 

Giorno 6  
 
Colazione e trasferimento al mattino presto in direzione dei famosi parchi naturali del  
Nord. Lungo il tragitto è prevista una sosta a Kolo per visitare le pitture rupestri,  patrimonio 
dell’Unesco. Pranzo in ristorante durante il viaggio. Arrivo al Parco  Nazionale del 
Tarangire. Cena e pernottamento in una struttura 
governativa TANAPA.  

Il distretto di Kondoa, e specialmente la zona 
intorno al villaggio di Kolo, si trova al centro  di 
uno dei gruppi di pitture rupestri più straordinari di 
tutto il continente africano. Alcuni  studiosi 
ritengono che le pitture più antiche furono 
realizzate circa 6000 anni fa dai  sandawe, 
linguisticamente imparentati con i San del 
Sudafrica.  

 

 



                 Giorno 7  
 
Giornata dedicata alla visita del parco con  pranzo al sacco.  

Il Parco Nazionale del Tarangire è un'area 
naturale protetta della Tanzania settentrionale.  
Si trova ad un centinaio di chilometri ad ovest di 
Arusha, sulla strada che conduce a  Dodoma, a 
sudest del lago Manyara. Prende il nome dal 
fiume Tarangire, che lo  attraversa. Soprattutto 
durante la stagione secca, il parco ospita 
numerosi animali: zebre,  
gnu, alcelafi, kudu minori, dik-dik, numerose 
specie di gazzelle, bufali, giraffe, elefanti,  felini 
quali ghepardi e leoni. 
 
Finito il safari trasferimento in direzione di Mto wa Mbu dove si pernotterà presso una 
famiglia (home staying)  

Giorno 8 - 9  
 
Giornate ricche di attività presso Mto wa Mbu: giro in bicicletta con possibilità di incontrare 
animali provenienti dal Parco Nazionale Manyara, varie attività di turismo culturale. 

Giorno 10  
 
Dopo la colazione, partenza per Arusha. Il viaggio dura all’incirca tre ore. 
All'arrivo sistemazione presso il Kiboko Lodge gestito dall’associazione “Watoto  
Foundation”, che si occupa del recupero dei ragazzi di strada e, in base al tempo a  
disposizione, visita al progetto “Child in the sky”. Cena e pernottamento.  

L'associazione é partner di KISEDET NGO. 

Giorno 11  
Relax presso il Kiboko Lodge.  

 

 



Giorno 12  
Dopo colazione partenza per un safari nel Parco Nazionale di Arusha. 
 
Il Parco Nazionale di Arusha, è un'area naturale protetta nel nord della Tanzania, situata a 
25 km dalla città di Arusha. 
Pur essendo uno dei parchi meno estesi della Tanzania, con un'area di 137 km², il parco 
comprende numerosi habitat distinti. Si possono distinguere tre aree principali: il cratere 
Ngurdoto, i laghi Momela (o Momella) e il Monte Meru. Le pendici del Ngurdoto sono 
coperte da foresta pluviale, mentre all'interno del cratere si trovano paludi e aree di 
savana; sul Meru, in quota, si trova una vegetazione di tipo alpino. 
La fauna del parco è 
altrettanto diversificata. 
L'avifauna è rappresentata da 
oltre 300 specie, alcune 
migratorie e altre stanziali, 
buona parte delle quali 
concentrate nella zona dei 
laghi Momela, in cui si trovano 
enormi colonie di fenicotteri. Il 
parco è anche noto per avere 
la più grande concentrazione 
di giraffe del mondo. Altri 
animali presenti sono per 
esempio gli ippopotami, i 
bufali, i facoceri, numerose 
specie di antilopi, leopardi e 
iene. 
Nel parco sono state censite 10 specie di anfibi e 24 specie di rettili. 
E’ possibile fare il safari a piedi. 
Rientro al Kiboko Lodge, cena e pernottamento. 
 
Giorno 13  
Sveglia all’alba e trasferimento a Dar es Salaam. 
Il viaggio dura all’incirca 8 ore. 
Cena e pernottamento in albergo. 

      Giorno 14-15-16-17  

Dopo colazione trasferimento al porto e partenza per 
Unguja (Zanzibar). 

Zanzibar è una regione semi-autonoma della Tanzania, 
geograficamente corrispondente all'arcipelago 
omonimo, composto da due isole principali, Unguja e 
Pemba, e numerose isole minori. Zanzibar e la parte 
continentale della Tanzania (allora chiamata Tanganica) 
si unirono solo nel 1964, poco tempo dopo la 
rivoluzione di Zanzibar. In precedenza, Zanzibar era un 
soggetto politico distinto: prima un sultanato, poi un 
protettorato britannico e infine, brevemente, una 
monarchia costituzionale. 
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In queste giornate si potrà rilassarsi 
sull’oceano indiano e fare varie escursioni, 
oltre a visitare la bellissima città di Stone 
Town. 

 

 

 

 

Giorno 18  
      ​ ​ Dopo la colazione, trasferimento in aeroporto in tempo utile 

per il volo di rientro in Italia. 
 

      COSA C’E’ DA SAPERE 
Il presente programma può essere soggetto a variazioni, sia prima che in corso di 
viaggio, in base al clima, le festività, alle esigenze dei viaggiatori e delle persone che 
ospitano il gruppo di viaggiatori. Nessuna vaccinazione obbligatoria, ma all’arrivo 
potrebbero richiedere la febbre gialla, quindi la consigliamo, mentre è necessario il 
visto d’ingresso. Obbligatorio il passaporto con validità minima 6 mesi. Tutti i minori 
devono essere in possesso di passaporto individuale. Per maggiori informazioni sulle 
vaccinazioni consultare la propria Asl, per i documenti necessari, clima, abbigliamento 
ecc. richiedere all’associazione KISEDET il documento Notizie utili prima di partire. 

IN VIAGGIO 
Durante il viaggio il gruppo sara’ accompagnato da accompagnatore/mediatore 
culturale locale dell’associazione KISEDET. Per conoscere l’associazione consultare 
il sito: www.kisedet.org. 

Tutti gli spostamenti saranno effettuati con un mezzo dell’associazione KISEDET 
laddove non sia indicato diversamente. 

 
​​ LIVELLO DI DIFFICOLTA’ 

Il viaggio richiede un medio livello di adattamento. I trasferimenti sono stati pensati per 
non risultare eccessivamente faticosi. La sistemazione è dignitosa ed essenziale. Non 
è possibile garantire l’accessibilità alle persone diversamente abili in tutte le strutture 
di accoglienza o di trasporto. Non vi sono controindicazioni per persone adulte o 
anziane, a condizione che siano in grado di seguire tutte le tappe previste 
nell’itinerario. 

Karibuni Tanzania! 

http://www.kisedet.org/
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